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DimitriDelloBuono*

I
mmaginateduemammeche
stannoprendendounthè.E
poi il trillodel telefonoche
annunciaunmessaggio in

arrivo.Unavocinasinteticadice:
«Mammastoarrivando.Vienigiù
aprendermi».Unadelledue
signorechiedeall’altra:«Scusa,
matua figlianonha3anni?Hagià
uncellulare?Esoprattutto:giàsa
scrivere?».L’amicarisponde
sorridente:«Èprecoce,manon
finoaquestopunto.Hosolo
attivatounserviziograzieall’App
diProtezioneCivile.Mi tiene
informatasullaposizionedel
pullminodimia figlia.Ho
configuratoilmessaggioinmodo
chelamattina,quandoilbussta
perarrivaresottocasanostra,mi
arrivaunWhatsAppchemidice: il
pullmanè inarrivo.E inmodotale
chequandoleièdi ritorno, il
messagginochehaiappena
sentitodalcellularemidicecheè
arrivata».

Nonèunascenachesi svolge in
unfuturo indefinito,questa.Malo
squarciodiunfuturoprossimo,
moltoprossimo,cheracconta
l’ordinariavitaquotidianadiun
Comunechehaaderitoalprogetto
ComuneSicuro.Benpresto la
piccolasequenzacheabbiamo

descritto,sarà
solounodei
tantimodidi
utilizzaree
sfruttare i
serviziche il
programma
Comune
Sicurometterà
adisposizione
deicittadini
deiComuni
chelo
adotteranno.

Madichecosasi tratta
esattamente?

Insintesi, Ilprogettoprevededi
mettereasistemaunaseriedi
servizigiàdisponibili edi
condividerealcuneprocedure
specifichecherealizzanounacosa
chealgiornod’oggisembraadir
pocobanale:creareunSocialche
facciaparlare,comeormaimille
social fanno, tutti i soggetti
coinvoltinelsistemadiProtezione
Civile.Machisonoquesti
soggetti?Percapirlo,proviamoa
dareinumeri (nellasperanzadi
nonesserepresiperquelli che
dannoinumeri...).Disicuro
abbiamoinelenco20Regioni,
8.400Comuni,oltre117.600
responsabilidi funzione,44mila
associazioni,6milionidivolontari
attivi.Enonhoancoracalcolato,
bisognaprecisare,quanteoredi
lavorosonoerogatedaisoggetti
pubblicio istituzionali interessati.
Maundato importantesalta
all’occhio. Ivolontarieroganola
bellezzadioltre31milionidiorea
settimana.Unvolumedi lavoro
inimmaginabile.Così importante
chefarisparmiarealloStato
centinaiadimilionidieuro.Ma
ancheunpatrimoniounicoche
sarebbemoltoutilegestirenel
miglioredeimodi.Percapireche
cosa intendo, torniamoaComune
sicuro.L’ideanascedaun
progettocheilCNRharealizzato
per leNazioniUnitecon
l’obiettivodi razionalizzare

l’utilizzodella tecnologia
disponibilegiàdal2010.Cosìè
stato.Bastipensareche inZambia
èstatosviluppatosumandatodel
WFP, lapiùgrandeagenziaONU
almondo,unsistemadiAllerta
Precocechepotessemettere il
paesesudafricanoincondizione
digestireconpocherisorse il
problemadellaprotezionedel
cittadinoeassicurare interventi
precoci incasodiemergenza.Da
allora tantosiè fatto.E tanto,
tantissimo,ècresciuta la
tecnologia.Oggiognunodinoi
porta in tascatecnologiebenpiù
potentidiquellechehanno
portatoconlorogliastronautiche
sonoandati sullaLuna.Possiamo
saperedovesiamo,checosa
accadeintornoanoi,e soprattutto
abbiamouncollegamentodiretto
conunaretediamicieconoscenti
coniquali riusciamoascambiare
di tutto: foto,messaggi,video,
suoni,emozioni.Anzi,perdirla
tutta, riusciamoancheaparlare
congruppi infinitidipersonecon
le livechat, i gruppiwhatsappele
streamvideo.Checosac’entracon
ComuneSicuro?Ilprogetto fa in
pratica lastessacosa:cerca
appuntodi razionalizzare tutta
questatecnologiaedideclinarlaal
serviziodeisoggetti edellerisorse
dellaProtezioneCivile.

Ufficialmenteilprogettoha
l’obiettivodioffrireatutti i
comuni,ancheesoprattutto ipiù
piccoli, l’opportunitàdipoter
redigereegestireunPianodi
ProtezioneCivile.L’ideacardineè
rendereutilizzabileuna
piattaformanelcloudperun
perfettoscambiodidatied
informazioni.

Saròmoltosincero. Inpraticasi
ècapitochetutti i sistemi finora
realizzati sonostati sempre
pensatiperessereutilizzati in
situazionidiemergenzada
soggettiprepostia funzioni
definiteeparticolari.Questoperò
èsemprestato incontrastoconla
necessitàdicoordinamentoedi
scambiotrasoggettichenon
hannoil tempoe laserenitàdi
ricordarecomefunzionaun
sistemacomplessoduranteun
momentoparticolarmente
freneticoeprivodi tranquillità.
Tradotto:sesiusaunsistemaper
leemergenzesolonelle
emergenze,èdifficileche tutti si
ricordinoesattamentecome
usarlo.L’ideaquindièdi rendere
tutto il sistemabanale, semplice,
intuitivomanellostesso tempo
potente,efficienteedefficace.
Come?Semplicementerendendo
tutto facileeallostessotempo
pervasivo:siachesi svolga
un’attivitàquotidianaspecificao
piuttostogenerica.Avetemai
pensatoal fattochenessunoha
mai letto ilmanualediFacebooko
diWhatsApp?.Credochenon
esistanoneppure.Mamiliardidi
personeisocial liusanoeccome.
L’ideaèappuntoquesta.
Utilizzaretuttiunsistemanel
cloudchepermettedi leggereo
inviareunmessaggio,una foto,
un’informazione.Unsistemache
ciconsentedisegnalare intempo
realechesièal sicuro,dovec’è
bisognodicosa,checosaaccade,
checosadeveaccadereochecosa
èaccaduto. Inunaparola, si tratta
dicreareunacomunità.Un

gruppoenormedipersone,che
graziealloscambiodidati e
informazionipossaricevereedare
aiutoa tutti imembridella
comunitànelmigliormodo
possibile,enelminorarcodi
tempopossibile.Checosa intendo
èmoltosemplice:grazieallaapp
un’ambulanzachehaappena
raggiuntol’ospedaleeha
consegnatoilmalatoèdinuovo
disponibilesenzadoverattendere
di rientrare insedeperessere
riutilizzata.Conl’app, si individua
subitounvolontariodisponibile
adaccompagnareunmalatoal
fare ladialisi,proprionellostesso
giornoincui ilcampodacalciodel
paeseèdiventato ilparcheggio
delleautoper la festapatronale.
Comunesicuroèinfatti anche
questo.Nonsoloemergenze,ma
soluzionial serviziodellavita
quotidiana.Chi faprotezione
civile losabene.Tuttopuò
assumereunaspettodiverso.E
tuttocambia.L’importanteè
saperechecosaaccadee
comportarsidiconseguenza.

NeiPianidiProtezioneCivile le
varie fasi sonobendefinite:di
normacontemplano  Attenzione,
AllertaedAllarme.Reagirenel
modocorrettoalla fasedi
Attenzioneealla fasediAllerta
spessopuòminimizzare idannie
minimizzareil rischio.Maesiste
ancheun’altra fase, forse lapiù
importante:quelladella
normalità.Ognigiorno,ogniora,
viviamoilnostro territorioed
interagiamoconesso.Riempiamo
uncassonettodell’immondizia,
altri losvuotano,cerchiamoun
parcheggio,unposto letto in
ospedale,accudiamounmalatoo
siamoalseguitodeinostri figli
quandovannoovengonoda
scuola.Seci fidiamodelsistema
quandocisegnalachedobbiamo
scendereperandarliaprendere,
alloraci fideremodelsistema
quando, incasodiemergenza,ci

diràdovesonostatiportati
quandolascuolaèstataevacuata.
Laraggiungeremo,così,nelminor
tempopossibile.Senzacrearci,né
creare,panico inutile.

Èparadossale.Questoprogetto
sembrabanale,comebanalepuò
apparireoggiFacebook,
WhatsApp, Instagramoil
navigatoresatellitare. Inveceè
fruttodiesperienzaetecnologia
decennale.Èaportatadimano,
già tuttoservito in tavola.Eppure
nonabbiamomaipensatodi
utilizzarloperassicuraread
ognunodinoi lasicurezzache
merita. Ildiscorsoèsemplice.
Ognicomunedeveavereedessere
ingradodigestire il Pianodi
ProtezioneCivileComunale.
Proteggere ilproprioComuneèun
impegnochetuttidebbono
perseguire:unaesigenzache
bisognaimparareasoddisfare.Se
osserviamobene,èquandouna
calamitàounaemergenzaci
travolgono,checapiamoquanto
tuttihannoqualcosadadareeda
fare.Sonoquellecircostanzeche
cihannoinsegnatoquantoè
prezioso ilcontributoche
ciascunodinoipuòdare.Seguire
piccoleesemplici regole,
condividereimodidioperare,può
cambiare ilcorsodeglieventi.
Esseretutti collegatieconsapevoli
diquellocheaccade intornoanoi
puòfare ladifferenza.Ungiorno il
mioamicoPabloRecalde,
direttoredelWFPinZambia,mi
disse:«CaroDimitri, graziea
questosistemadurante la
prossimaemergenzaarriveremo
qualchegiornoprimanelvillaggio
cheavràbisognodelnostroaiuto.
Moltibambininonmoriranno».
Poisorridendoaggiunse:«Ilbello
èchequandosi salvanocosì le
personenessunoseneaccorge».
*CNR-IstitutodiMetodologieper l’Analisi

Ambientale-ResponsabileLaboratorio

geoSDI

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lacomunitàprotetta
L’ideadi“Comunesicuro”

èrendereutilizzabileunapiattaforma
nelcloudperunperfettoscambio

didatie informazioni

Bastaun’App
persentircitutti
piùtranquilli
Protezionecivile: così la tecnologia
e laricercaal serviziodegli enti locali

SecondoidatiUcimu,
l’Unionedeicostruttori
italianidimacchineutensili,
roboteautomazione,
l’industrianazionaleha
registratonel2017una
produzioneparia6,1miliardi
dieuroepuntaaraggiungere
i6,5miliardinel2018.Le
esportazionihannoincisoper
per3,4miliardidieurocon
unapropensione increscita
verso l’Asia.Neipriminove
mesidelloscorsoannoinfatti
levenditeverso laCinasono
aumentatedell’11,5%aquota
248milionidieurosuperando
quelleversogliStatiUniti.Va
peròricordatocheilsolo
mercatodellaGermania,
quintoalmondoeprimoin
Europa,haarchiviato il2017
conunastimadiben13,7
miliardidieuronelsettore.

La sfida
Nessuno
ha mai letto
un manuale
di Facebook
Eppure
lo si usa
senza dubbi

Il progetto
Attraverso
un social
si fanno
parlare
tra di loro
i soggetti
del sistema

IL MANIFESTO

Industria4.0
così le regole
delle imprese

Gruppidi ricercachepresentano
ideeeprogetti, startupchesi
avvalgonodellaricerca
scientifica.È il temadella tavola
rotonda«Bionitalynational road
show»,chesi terrà ilprossimo30
gennaio,nellasalaauditorium
delCeingediNapoli (dalle10, in
viaGaetanoSalvatore,486).
InterverrannoValeriaFascione
(AssessorealleStartupdella
RegioneCampania);Mario
Bonaccorso(responsabile
bioeconomiadiAssobiotec),
VeraCodazzi (centroStudidi
Assobiomedica),Edoardo
Cosenza(presidentedi
CampaniaNewSteel),
RossellaTomaiuolo
(KronosDNASrl),Filippo
Ammirati (Enea-Enterprise
EuropeNetwork),
MarianoGiustino (addel
Ceinge).

IL CEINGE

Startup
per la cura
dei tumori

IL MERCATO

Robotica su
maBerlino
è lontana

Normalità
È la vera
dimensione
in cui va
sperimentata
la novità:
i benefìci
sono enormi

I rischi
Se si applica
un progetto
solo nelle
emergenze
è difficile
che venga
ricordato

UnManifesto indiecipunti, “La
responsabilitàsocialeper
l’Industria4.0”, rivolto«alle
impresechecambianoper
rendere ilPaesepiù
sostenibile».Confindustria
scegliedimetterenerosu
biancoquellache ilpresidente
VincenzoBocciadefinisce«una
chiamataall’azione
dell’imprenditoria italiana,
sostenibilitàe innovazione
sonoipilastridellosviluppo
economicodelPaese».La
responsabilitàsociale
dell’impresa,diceancora
Boccia, «rappresnetaunasset
strategicoperlepolitiche
industriali.Dobbiamo
contribuireacreareunanuova
culturad’impresa innovativa,
sostenibilee interconnessa». Il
termasaràapprofondito in
occasionedelleAssisedi
Confindustriaprevisteper il16
febbraioprossimoesaràuno
dei temiche l’Associazione
sottoporràaipartitidopo ilvoto
del4marzo.
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